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toma, 25 Novembre. 


TÀ D'INSEGNAMENTO 


o nsiamo dell'ordinamento 
Lo delle Università nostro, e quali riforme 
por noi si ropulino convenienti ad elevare 
gli studi superiori a quell’ altezza che il 
movimento scientifico del secolo nostro 
richiede, abbiamo avuto occasione d'esporre 
altra velta; non ci occorre quindi a sog- 
giungere quasto abbiamo gradito gli sforzi 
fatti dolla sezione di filosofia e lettere 
della Unive Romana per rendere il 
suo inseguamento completo e rispondente 
allo stato presonte delle scienze. 

Noî siamo lieti di questa iniziativa e 
della fortuna che è toccata alle proposte 
della Facoltà, per più ragioni che ci pa- 
jono lutto di molte peso 6 che non sono 
senza un grande interesse per coloro che 
vanno dietro col desiderio ad un rinnova- 
degli studi superiori. 0l- 
sguamento letterario 
e scientifico dell'Università Romana viene 
acquistando un'estensione conforme ai bi- 
Î, l'averto accettato il Con- 
siglio superiore col sanciro l'ordinamento 
d'una Facoltà diversa da quella che nella 


n0r0 


porto 


Der 


trechò 


legge ‘organica è stabilita , cestituisco un 
precctente del qualo speriamo si sappia 
tiraro partito altrove. Poichè fra tante dif- 


ficoltà 6 sì dure opposizioni sembra diff 
cile che un'azione riformatrice inspirata ai 
fecondi principiî di libertà si parta dal 
centro, noi poniamo le nostre speranze 
nell’ardita @ perseverante iniziativa dei 
siugoli corpi accademici dello varie Uni- 
versità del Regno. 

Ciò cho preme e da cui devo dipendere 
il rinnovamento scientifico dell'Italia, è la 
libertà dell'insegnamento superiore. Ora 
noi non possiamo sperare d’averla, finchè 
dura l'odierno sistema © coloro che hanno 
nelle loro mani i destini delle Univarsità 
del Regno non pensano a mutarlo. Qua- 
lunque deviazione che si faccia da esso ci 
torna quindi gradita, como quella la quale 
c' indica un edilizio che si va sfasciando. 
L'autonomia delle Facoltà, dalla quale do- 
vrebbe svolgersi necessariamente l’autono- 
mia dello Università, è un beno, quante 
volle, a somiglianza di ciò che si è verl- 
ficaio in Roma, le Facoltà sono composte 
di uomini eminenti, forniti d'un allo senso 
scientifico; in tutti gli altri casi, che da 
noî sarebbero pur troppo i più generali e 


frequenti, essa è un male, che perpelue- 

né rebbo in molte Univorsità il regno di con- 
Lotti sorterie intolleranti ed oscure. Tuttavia, al 

i molla primo apparire d'una Facoltà autonoma, 
per quanto parzialmente fosso, ci siamo 

Pena rallegrati, sperando che da quest’esempio 
stica, dovesso sorgere l'autonomia generale degli 
ento coi Atencì del Regno, perchè questa non si 
potrà sancire giammai senza accoppiarvi la 

! libertà dell’insegnamento superiore. È per 
mezzo di questa libertà che l'autonomia sì 

potrà rendere utile sempre, dannosa mal. 
palo Non siamo venali esponendo questi pen- 


ri senza una buona ragiono. Ci sembra 
impossibile cho il riordinamento della Fa- 
coltà di filosofia e Iettoro dell’ Università 
romana non debba condurre ad una re- 
visione della legge relativa all'insegna- 
mesto superiore, o ad un' ampia disc 
siono sopra la modosima, Lo nuovo cat- 
tedro inslituito sono dieci, se non abbiamo 
preso errore nel computo. Si è pensato di 


provvedere al mantenimento di esse, in 
massima parte, crediamo, lasciando prive 
di titolare quello, tra le cattedre lo quali 
fanno parte del ruolo organico, banno 
nella legge la loro ragione di essère e che 
il ministero aveva rimesso ala decisione 
della Fasoltà, 0 risparmiandono quasi 
tutto lo stipendio col provvedere all'inse- 
guamento relativo per mezzo d'un sem- 
plico incarico. Ma fu ad un tempo deli- 
berato il concorso di lulte queste catte- 
dre, nonchè di alcuno delle altre di nuova 
istituzione, come, ad esempio, di quello di 
grammatica © lessicografia latina, di gram- 
malica e lessicografia greca, di linguo 0 
di lettoralure. romanze. L’anno prossimo, 
o poco tempo dopo, esse saranno dunquo 
coperte, e mancando per conseguonza la 
maggior parle dei mezzi coi quali si 
provvederà ora al mantenimento dello 
dieci cattedre instituite di nuovo, come si 
farà fronte alla spesa? C'è nel bilaneio 
dell'Università di Roma di che riparare 
a ciò? 

So la questione dovrà venire in Parla- 
mento, noi confidiamo cho debba avere 
uno scioglimento conforme ai desideri di 
quanti anno a cuore gli studi italiani. 
Le strettezze della finanza in cui versiamo, 
non sono certo tali da disporre il Parla- 
mento ad accrescero lo sue spese, quando 
c'è modo di evitarle con vantaggio gene- 
rale degli stessi interessi in favore dei 
quali sono chiesto. È chiaro che l'inse- 
gnamento delle Università, così com'è 
ora, apparo assi monco; quindi la ne- 
cessità di renderlo completo. Ora dovrà 
‘il governo conservare il monopolio del- 
l'insegoamento superiore, od essere por 
conseguenza forzato o a darlo imperfelta- 
mente od a sopraccaricaro d'una nuova 
spesa il suo bilancio passivo? O non sarà 
partito migliore, più economico e più fe- 
condo ad un tempo, quello di lasciare 
che l'insegnamento governalivo sia fatto 
completo dai liberi docenti, permettendo 
a questi di potersi creare un' agiata po- 
sizione nel seno delle Università mediante 
l'ingegno © lo studio? 

Ciò che ha fatto la Facoltà di filosofia 
e lettere dell'Università Romana, non v'è 
ragione per cui non lo debbano fare altre 
Facoltà e non lo sì debba ripetere în qual- 
che altra principale Università. Le esigenze 
degli studi superiori © della scienza sono 
identiche tanto in una quanto io un’altra 
Facoltà, così nelle provincie come in Roma. 
La questione che a prima giunta poteva 
parero di semplice forma, diventa una que- 
slione di sostanza, e generalizzandosi, come 
è probabile, viene ad interessare la borsa 
dei contribuonti; ciò che non s'è potuto 
ottonere fiichè fu domandato in nome degli 
intoressi intellettuali del paese, chi sa che 
non lo si debba conseguire in grazia degli 
interessi materiali cho vi si verranno im- 
plicando? 

Noi lo speriamo; speriamo cha il biso- 
guo d'allargare il campo dell'insegoamento 
superiore debba condurro in fine a san- 
cirno la libertà ed a rianimare gli studi 
tra noi mediante la più nobile deile con- 
correnze. Due sistemi sono di fronte: nel- 
l'uno si ha l'insegnamento dello Stato, nel- 
l'altro l'insegnamento libero. Del primo ab- 
biamo visto gli effotti © li possiamo toc- 
care con mano ogni giorno ; î giovani non 
vi hanno altra preoccupazione che gli esa- 
mi, laddove poi i professori sono in grande 
‘maggioranza uomini che trascurano troppo 
di mostrare al paese la loro scienza. Sa- 
rebho dunque tempo di porre mano al so- 
condo cho ha fatto la gloria dell'Italia in 
altri secoli e che la Germania ha poi sa- 
puto appropriarsi traendone il più largo 
beneficio. 

—___  _—_—. 


L'ASPETTAZIONE DE’ CLERICALI 
I fogli clericali stranieri che ci sono 


non sarebbe passata senza spargimento di 
sangue. L'Univers preconizza quasi ma 
vittoria della domagogia nella lotta fra, 
soldati poco sicuri. e sicari molto riso- 
luti. 

Qual delusione] E pensare che alla Ca- 
mera ci fu chi si lagnò delle soverchie pre- 
cauzioni ! 

Nei avremmo udita con piacore una di- 
scussiono nella Camera sopra quesla ma- 
toria; non una discussione ristretta negli 
angusti confini in cui l'aveva circoscritta 
l'on. Nicotora, ma ampia © elevata, in cui 
fosso la quislione considerata sotto l’a- 
spetto veramente politico e statutario, 
Innalzata la quistione a sì alta sfora, 
non c'era pericolo di sorta cho mai po- 
tesse venir fuori una parola la quale ri- 
guardasse le persone implicate nel pro- 
cesso, poichò al cospetto d'una quistione 
di principio, como è questa -dell' ordine 
pubblico, le persone scompaiono © î cast 
speciali perdono ogni importanza. 
L'aspettazione de’ clericali fu delusa; 
pure non dimentichiamola. Essa è un av- 
verlimento, avvongachè sia dimostrato che 
essi, perduta ogni speranza, non ripon- 
gono più fiducia che ne' disordini di piazza 
o nella guerra civile. 


TP 
LA CONFERENZA DIOCESANA DI BASILEA 


Alibiamo data la notizia della riunione di 
tina conferenza della diocesi di Basilea per di- 
scutere di questioni politico-religiose. Ripro- 
duciamo dal Vaterland il tenore dello risola- 
zioni adottate dalla conferenza :. 


10 M dereto del Vaticano del 18 loglio 1870 
anll'infallibilità non è riconosciuto o non gli è ale 
tribuito alcon effetto legale; 
2° È contestata al vescovo la sompetenza e gli 
è vietato di destitaire dei curati della diocesi; 
#° Gli è pure vietate di pronnneiar cen 
tro i preti por avor agito contro il dogma del- 
L'infallibilità ; 
io Il vescovo è invitato a riltirara la scomm 
che lanciate contro i carati Egli e Gsabwind 
%o Il vescovo è invitato a destituiro dall 
funzioni il cancelliore vescovile Dare 


La Conferenza doveva inoltre decidere : 


1° Cha la convenzione col vescovo; dél 26 marzo 
1898, sarà assoggettata ad una revisione, e che il 
vescovo sarà invitato ad entrar subito in tratta» 
tive a questo scopo cogli Siati diocesani ; 
2° Che il Consiglio federale sarà pregato di for- 
mulare; fondandosi sull’art. 46 della costituzione 
federale, una legge che assicari ai cittadini il li- 
del loro culto @ permetta ad essi 
dei loro fondi ecclesia» 


pazione di 
portani a mantener la pace 
dine pubblico; 

3° Che il Consiglio 


Bione d'essere come rappresentani 
ed a proporre dello disposizioni l 
iscopo di rendergli impossibile ogn’ing 
affari dello Stato o della Chiesa, oppore di ren- 
dere quest'ingerenza nulla nei suoi efetti. 


_—_______—+— _- 


LA LOTTA ELETTORALE 
NEGLI STATI UNITI 


V. 
(Corrisp. particolare dell'Opnuione) 
New-Fork, 28 ottobre. 


Vi ho descritte lo cause principali che con- 
tribuirono ad alienare dal generale Grant una 
parte del partito repubblicano. Queste però 
non sarebbero bastate a formare un’ opposi- 
zione da poter seriaivente minacciare l’Ammi- 
nistrazione, se i dissidenti non avessero, nel- 
l'attacco, fatto uso d'un'arma più potente, la 
necessità di varia riforme nel maneggio della 
cosa pubblica. Che il servizio civilo reclemi 
una misura elficace , vai l’avoto veduto dalla 
esposizione che vi feci del sistema prevalso 
nella nomina egli impieghi. Il Congresso è 
diventafo un’agenzia di collocamenti, 0 la di- 
gnità e l'indipendenza delle Camere , nonchè 
del presidente stesso, recinmano uo fine a 
questo scandalo. Ma lanvi altre. riforme non 
meno: necessario ; havvi l'abolizione dell'af- 
francamento postale concesso ni membri del 
Congresso, il cui abuso sì è fatto gigante, € 
che porta nel ‘bilancio della posta un disavanzo 

i tre milioni di dollari; 
havri la necessità di provvedere a misure 
energiche por  prevaniro le malversazioni che 
da qualche ar mo si scoprono în aumento nè- 


giunti oggi contengono lo più tetra pre- 
visioni. I loro corrispondenti di Roma li 
assicurarono che Ja giernata di domenica 


gli uffizi del governo, malversazioni che non 
scendono cer to. slle proporzioni gigantesche 


| di Grant' se ne scoprirono per una somma 


gli ultimi, due anni dalle autorità municipali 
di New-Sork (la bagattella dì venti i 
di dollari), ma che sono abbastanza rispetta» 
bili per domandare l' attenzione del governo. 
Nei tre anni e mezzo dell'amministrazione 


totale dì tre milioni, e, se non altro, la mo- 


ralità pubblica esige che si arresti questo 
male. Hay 


il Lisogno di provvedere al ri- 

como mezzo 
degli scambi, scomparsa ora sotto il diluvio 
della moneta cartacea, che porta impressa la 
promessa del pagamento in specie, ma che 
per ora non ha un maggior valore di quella 
che leggesi sui biglietti della vostra Banca 
Nazionale. Ilanvi lo imposto da riformare su 
basi più razionali e più giuste, ed havvi la 
tarilla doganale da rivedere, tanto da solle- 
varla dal peso enorme di che fu gravata da 
un protezionismo esagerato. Eyli è vero che 
di alcune di questo riforme, come di quella 
del servizio civile, il presidente Grant hn 
preso egli stesso l'iniziativa, mettendola in 
mano a una Commissiono indipendente dalla 
politica ; è anche vero che i malversatori fu- 
rono da lui proseguiti con ogni energia, e 
che non pochi fra questi trovansi ora ai la- 
vori forzati. È noto ancore che egli è amico 
di ogni riforma nell’amministrazione, e che è 
sempre pronto a dar eseguimento a quelle 
misure che il Congresso creda di approvare 
per migliorarla. 

Ma la cosa è diversa se si domanda se il 
Grant abbia l'autorità morale, ed il prestigio 
sufficiente per imprimere una forza efficace al 
movimento di riforma. Conosce egli abba- 
stanza il meccenismo costituzionale, possiede 
egli lo coguizioni politiche ed economiche che 
sono richieste da colui che, in ua modo 0 
nell'altro, debba avere l'iniziativa. dello 

liorie civili? Mancando di quelle cognizioni, 
egli è vero‘che potrà supplire alla mancanza 
colla scelta di buoni consiglieri nei capi dei 
dipartimenti, che forsaano il suo gabinetto. 
E sì può affermare cho la scolta di questi 
capi fu sempre giudiziosa ; se non di geni 

superl:(ivo, questi segretari dell’ amministra 
zione (voi li chiameresto ministri) hanno dato 
prova di una abilità pratica superiore, di 
n’ energia che non conosce riposo e di una 
onestà che non ammetto sospetto. Bastereh- 
bero i nomi del Fish, segretario di Stato, e 


dal 


portanza per ol 


delle Camere. Righiedesi allora l’opera di un 
presidente, che valga cola sua aniorità mo» 
rale e col credito che gode presso ìl 

o la nazione ad imporre la sua volontà. alle 
Jamere, © a spingerle su per Via di 
tira selena Sbmto: Gea dev v 8 
lubbio, che Grant non è il miglior presidente 
cho gli Stati Uniti potrebbero avere per que- 
sl’impresa. 

— Buon amministratore in tempi ordinari, ot- 
timo presidente in tempi dî convalsioni interne 
od esterne, egli non ha in grado eminente le 
qualità che si richieggono in un riformatore. 
Avesse anche le cognizioni, non avrebbe lo 
slancio necessario per mettersì alla testa di 
quel movimento. Ma, checché sia di ciò, è 
certo che sì sarebbero potuti trovare altri can: 
didati più acconci al bisogno, e nell'interesse 
del paese giovava di esaminare sé wa muft- 
zione nel capo dello Stato non sarebbe. stata 
gioverolo. 

Fa appunto da quell'idea che nacque la 
convenzione di Cincinnati, convocata iu origine 
da pochi capi del partito repubblicano, sena- 
tori, rappresentanti, giornalisti, che avevano 
cominciato a dubitare dell'opportunità della 
rielezione dol Grani. Intenti all'opera di ri- 
forma, avevano, quei capi, pensato di mettere 
innanzi un altro candidato, che per la nobiltà 
e l'indipendenza del carattere, l'eminenza della 
coltara, la nstara degli studi e dell'educazione 
valesse a raccogliere intorno a sà coloro, che 
nelano e nell'altro partito intendessero allo 
stesso scopo, e potesse diventare un centro 
intorno a cui, ceme a nucleo, si formasse un 
nuovo partito che, senza rinunziare ai. prin- 
îi della parte repubblicana, si proponesse 
i intredurre il libero scambio nella tariffa 
doganale, e sopratutto si alfaticasse a se 
gli ordini amministrativi dalla politica. Questo 
candidato parve loro di trovarlo în Carlo F. 
Adams, ministro che fa alla Corte di San 
Giscomo, e più tardi arbitro per l'America 
nella Corte di Ginevra. Disceso da una fami. 
glia che avea dato all'Unione due dei migliori 
de'suoi presidenti, profondo nelle scienze gi- 
nidiche e politiche, godente la stima e la sim- 


del Bontwell, segretario del Tesoro, per illu- 
strare qualsiasi amministrazione. D'altro lato, 
in materia di riforme, il presidente non ha 
altro uffzio che di raccomandarie al Con- 
gresso in modo generale; spetta poi alla. Ca- 
mere di proporre e di discutere i mezzi più 
acconci per attuarle. è 

Il potere esecutivo non presenta mai pro- 
getti di legge, come avviene nei Parlamenti 
europsi: e non interviene neppur nelle Ca- 
mere per mantenerne la discussione. Quest'uf- 
ficio eppartiene ai Comitati permanenti, nello 
quali le Camere sono divise, e ai quali siri- 
mettono i messaggi del presidente per ciò che 
li riguarda. I Comitati sono molti; quelli 
della Camera dei rappresentanti ascendono al 
numero di 48, e quelli del Senato a 26 0 27, 
Così il lavoro resta ben distribuito, o la pre- 
parazione dei progetti procede con istudio 
sufficiente e sufficiente alacrità. Spetta di pre- 
sidenti di questi Comitati (sono conoi 
sotto il momo di Chairmen) di mettersi in re- 
lizione coi segretari dei dipartimenti, che cor- 
rispondono alla natura delle leggi che essi 
sono chiamati a formulare, © a dar opera alla 
preparazione degli schemi di concerto col- 
l’amministrazione. Vengono poi questi portati 
in Comitato, e nella discussione i capi ammi- 
strativi sovente intervengono per dare gli 
schiarimenti necessari. Così gli schemi sono 
poi presentati alle Camere dai presidenti sud- 
detti, ai quali incembe l’uffizio di sestenerne 


rimesso per ll 
scrive, sono rinviate al dipartimento di Stato, 
che né fa redigere copia autentica, pone negli 
gli originali, © ne fa le dovuto pro- 
clam: Se il presidente riftuta la firma, 
ogli è în stbligo di marifestare dentro dieci 
giorni tal rifiuto con apposito messaggio alle 
‘due Gamore, esponendo le ragioni che lo m 
vono a porre il vero alla legge. Il messaggio 
è rinvisto ai Comitato che preparava Ja leggè, 
ed ove questo persista nel sostenerin, îl Con- 
gresso la discute di bel nuovo, e se nella 
votazione le due Camere l’approvano da cspo 
coi due terzi dei voti, îl veto non ha forza, e 
la legge entra în vigore. Nulla resta al pre- 
sidunte in tal caso che faria. eseguire. Voi 
vedeto che in tutto questo procedimento il 
cano dello Stato può servimi dei segretari 
dell'amministrazione, e mon ha bisogno di 
molti stadi per provvedere all' adempimento 
del suo uffzio. 


di riforme, ogli è chiaro che 


alle quali asci sero i ladronecoi commessi ne- 


influenza personale ha una grande im- 


atia delle classi più edueate, e formato alle 
elle tradizioni della politica ‘americana, che 
aveva prevalso nelle crigini della repubblica, 
l’Adams pareva l'uomo più acconcio per quella 
missione. Se non che î riformatori avevano 
fatto il conto senza l'oste; voglio dire che 
non avevano tenuto calcolo delle passioni, che 
tal moto dovea eccitare nei bassi fondi dei 
partiti, a dove la politica non è che un istru- 
mento di guadagno, un campo in cui si bat- 
tagliano gli interessi personali, e infatti una 
pubblica mangiatoia, a cui hanno ' diritto. di 
assidersi'i più astuti 0 i più audatici. Subo- 
dorata adunque l'intenzione de'promotori della 
nuova politica, i politicanti di bassa risma, è 
pubblici lazzaroni accorrevano a Gincinnati' da 
tutte le parti dell'Unione, e invasa la con- 
venzione, vi si stabilivamo come delegati dei 
vari distretti elettorali; 1l risultato fu quale 
si potes prevedere; î riformatori si trovarono 
in minoranza, il nome dell'Adams scomparve 
dall’arena, o in sua vece venne fuori quello 
del Greeley. 

È il Greeley una delle più grandi indivi. 
duslità del giornalismo americano. Nato, come 
il Grant, nella povertà è nel disagio, come 
Grant, il Greeley doveva domandare il pane 
della vita all'opera manuale, e formavasi così 
a quella nobile scuola del lavoro, da eni urci- 
rono quasi tutti i migliori statisti dell’Ame- 
rica. Campagnuolo nei primi anni della gio- 
ezza, poi apprendizzo compositore di stam- 
peria, poi tipografo ed editore, coll’entasia- 
smo della devozione allo studio e col: fervore 
della propria energia egli s"ialzava, grado a 
grado, degli umili strati della. sua origine, 
fino a diventare un potere nello Stato. Que» 
st’ influenza egli acquistava' per mezzo della 
Tribuna di New-York, di cui era il fondatore 
e di cni tenne la direrione negli ultimi tren- 
t'anni. Organo del partito più avanzeto, in- 
terpreta d'una politica sempre nobile e:gene- 
rosa, oppositore ardente d'ogni abuso in ogni 
ramo dell'amministrazione nazionale o locale, 
Tribuna divenne, a poco a poco, il giornale 
più inftoente negli Stati Uniti è il patrocin 
tore più eloquento dell'abolizione della schia- 
vità. Così, nelle origmi della ribellione del 
Greeley si trovò alla testa del partito 
repubblicano, e come tale ne diresse in gran 
parte la politica. Fu egli infatti che patrocinò, 
forse con più calore d'ogni altro repabblieano, 
gli emendamenti: costituzionali che fecero man 
bassa della schiavità nel Sud:e conferirono ai 
liberti i diritti civili © politici. E fa egli an- 
cora che splise il Congresso a sancire leggi 
energiche per meltere in sicuro l’eseguimento 
di quelle misure © per difandere la razza e- 
mancipata dallo aggressioni degli antichi pa- 


aronî. II Greeley insomma fu lo scrittore più 
Witò l'opera del partito repub- 
blicano nell’all'ermare ‘la. supremazia dell' 


cere alla gran maggioranza del partito repub- 
blicano.. Molti dei promotori della conven- 
zione di Cincinnati ersno decisi fautori del 
libero: scambio; il Greeley, all'incontro, 
dimostrato in tutta la sua carriera politica il 
campione più entusiastico del protezionismo. 
Come poteva dunque egli essere il rappresen- 
tante del movimento di Ciicinnati ? Arroge 
che, sa il Greeley è superiore al Grant in 
quella coltura, che è fratto di studio, e nella 
‘oguirione generale della politica, gli è di 
molto inferiore nella fermezza del carattere, 
nella stabilità delle idee, nell' intuizione del 
buon senso, e sopratutto nell'abilità ammini- 
‘atrativ. Filntropo per istinto, per indole 
riformatore, onesto fino alla bonarietà, esa- 
gerato fino nella negligenza della propria to- 
letta, egli è -aneora to nelle idee di 
goveriio. Al tempo del Fourierismo egli si 
era lasciato trascinare dalla moda, aveva fatto 
parte di un Falansterio ed era stato involto 
nel fallimento di quell'associazione. Più tardi 
era diventato fautore del vegetariemo,. e per 
più anni si era privato di ogni cibo di carne; 
oggi ancora è uno dei più caldi avvocati del 
temperanza imposta dallo Stato, fino a vo- 
lere escludere ogni uso di vini e di liquori. 
Uomo di impalsi generosi, facile a cadere nei 
tranelli dei tristi, egli non ha la fermezza 
che richiedesi nelle grandi crisi, alle quali 
sono esposte le nazioni. Primo ad alzare il 
grido di guerra al sorgere della ribellione 
del Sud, primo a spingere il governo alla 
resistenza senza indugi e sonza compromessi, 
fu anche il primo a vacillare, allorchè le 
sorti della guerra parvero contrario alle co- 
muni speranze. Sotto l’inluenza dei disastri, 
egli fa il solo scrittore di qualche polso che 
cominciò a dubitare della causa dell'Unione 
@ a lasciare traspirare la possibilità della se- 
parazione di due parti organiche di una stessa 
nazione. Più tardi, quando le Corti doman- 
darono a Jefferson Davis, il capo della ribel- 
lione, una cauzione per la sua apparizione, 
semprechè tale apparizione fosse richiesta, il 
Greeley si era affrettato a porgere quella cau- 
ione coll’ intento troppo evidente di ingra- 
ziarsi il Sud e di assicararsene l'appoggio în 
favorevole occasione. Tutto questo non era 
fatto per conciliargli il favore del partito re- 
pubblicano, tinto più che non si ignorava 
che la sus nomina nella convenzione di Cin- 
cinnati era stata il risultato di uu'intelligenza 
fra i malcontenti di quel partito e i copi 
della parte democratica. 

Così avvenno che nella convenzione di Fi- 
ladelfia il partito repubblicano proclamava , 
poco dopo , la candidatura del Grant, racco- 
mandandone al paese la rielezione. 

Intanto i delegati del partito. democratico 
convenivano a Baltimora, e fatto proprio 
programma dei repubblicani scismatici , di- 
chiararono di accettare il loro candidato. Sa- 
pevano troppo bene que' democratici che la 
scelta di un candidato tratto dal loro seno li 
avrebbe condoiti a cerla rovina; sapevano 
che le fondamenta del loro partito, quale si 


era sviluppato dall'epoca di Calhoun al 1864, 
erano crollate col crollare della ribellione dei 
Sud; ità degli Stati 


che era stata. procli di quella 

tituzione, i due grandi principii del 
partito, erano scomparsi col fumo della bat- 
taglia di Gettisburgo, ed i capi del partito 
conseii che il popolo americano non avrebi 
mai loro perdonato il delitto di n 
col Sad contro l'unità della nazione, videro, 
nella rovina generale, non allo scampo che 
di rifoggirsi sotto le ‘ali della convenzione di 
Cincinnati , & mettendosi dietro le spalle del 
Greeley , tentare l'assalto al potere. Accetta 
vano dunque gli emendamenti costituzionali 
che avevano opposto finora con tutta l'energia 
del partito ; accettavano la supremazia del go- 
verno centrale, che rovesciava dal fondo tutta 
la fabbrica democratica, e innalzavano a loro 
rappresentante l’ uomo che era stato il loro 
avversario più accanito e l'oppositore più 
fiero della politica che per tresi'anni avevano 
tentato d’imporre al paese. Jo non credo che 
gli americani cadranno nei tranelli dei demo- 
cratici. 

1) Greeley è uomo troppo onesto per po 
terlo mettere nelle mani di un partito che, 
detestandolo di tutto cuore, vuole servirsene 
come di scala al potere. La sua elezione sa- 
rebbe una reazione nella politica nazionale, 
richiamerebbe in disputa le questioni sciolte, 
darebbe vigore agli elementi della. ribellione 
del Sud non ancora al tutto distrutti, met 
rebbe in repentaglio i diritti dei liberti, e 
tutte le conquiste della libertà ottenute colla 
soggezione dell’oligarchia meridionale. La ri- 
costrazione politica del Sud e la quieto del 
Nord domandano che il governo continui nelle 
mani di Grant, e Grant rimarrà al timone 
dello Stato. E questione di fiducia ; © fra lui 
e il suo rivale ls fiducia della gran maggio- 
ranza è pel cittadino soldato, che salvò la pa- 
tria dalla ruina e per quattr'anni ln governò 
in modo soddisfacente al paeso. Egli è con- 
suetadine degli americani di confermare i pre- 
sidenti che si mostrarono più degni della lor 
fiducia; così avvenne che fossero rieletti Wa- 
shiagton, Jefferson, Madison, Manroe, Jackson 
e Lincola, i più grandi presidenti che sbhia 
avati)l'Unione. Pari onore è riservato al Grant. 
Il'suo rivale potrà ottencre il voto di. qual 
cho Stato meridionale, dove la pianta demo- 
eratica è ‘ancora in pien vigore. Ma anche in 
quella regione il: voto dei liherti è assicurato 

partito repubblicano, che essi ben sanno è 


l'anica ancora della loro salate e in alcuni 
Stati i liberti sono in maggioranza, cosicchè 
tutto fa- credere che anche al Sud il Grant 
avrà Stati favorevoli. In quanto al Nord, du- 
bito se il Greeley potrà averne. nno 0 due. 
Ad ogni modo la maggioranza dei collegi @- 
lettorali pare assicurata al Grant. 
Voi sapeto che l'elezione presidengilo si 

a doppio grado; si eleggono cioè gli elettori 
che dovranno poi eleggere il presidente e il 
vice-presidente. Il Tocquevillo fa i grandi 
elogi di questo sistoma ; ma îl fatto è che il 
doppio grado è una farsa © non una realtà. 
Le convenzioni aazionsli nominano i candi» 
dati sIla presidenza, o gli elettori che ven- 
gono nominati dappoi nelle convenzioni locali 
hanno l' obbligo di scegliere i candidati pro- 
posti dalle convenzioni nazionali. Cosicché il 
voto indiretto è una pura formalità, che non 
ha senso. Il numero degli elettori ’ per 
scuno Stato, che vengono eletti dsl suffragio 
universale, è pari al numero dei rappresen- 
tanti che quelo Stato ha diritto di inviare al 
Congresso, più il numero dei due senatori. 
Così, per esempio, lo Stato di New-York ha 
nella Camera 32 rappresentanti ; ‘aggiongen- 
dovi i due senatori, abbiamo 34 elettori pre- 
sidenziali, ossia 94 voti a' quali New-York ha 
diritto nell’ elezione del presidente. Il totale 
dei rappresentanti e dei senatori ascendendo 
a 367, ne segue che a pari numero ascende 
il totale degli elettori, ossia dei voti presiden- 
ziali. Perchè il candidato esca vittorioso del- 
l'elezione dovrà dunque avere almeno 184 
voti, ossia la metà più uno. Il voto generale 
degli Stati meridionali non è che di 124. Am- 
messo anche che il Greeley oztenesse tutto 
quel voto, egli sarebbe ancor lontano dal nu- 
mero richiesto. Non pare che jl Nord sia di- 
sposto a dargli i voti che potrebbero comple- 
targli quel numero. Ad ogni modo prima che 
questa lettera vi giunga avrate già la notizia 
del risultato della lotta, di cui cercai di darvi 
la storia ed il significato. 


Vi Borra. 


NOTIZIE ESTERE 


Secondo le informazioni dei giornali, il 


nuovo progetto di riforma elettorale stabilirà 
l'età per esser elettore a 21 anno como è 
adesso, vieterebbe il voto ni militari solto le 
bandiere © dichiarerebbe ineliggibili gliu ff- 
iali d'ogni grado, eccettuati gli ufficiali ge- 


__La Liberté assicura che il progetto costitu- 
zionale del centro sinistro ha raggiunto un 
centinaio di firmo. 


Lo stesso giornale dice che si parla d'una 
ugva Jetera iadirizata dal conto. di Cham- 
bord al sig. de Franclien per eccitare il pere 
tito legittimista a circoscrivere il terreno dei 
suoi reclami nella stretta esecuzione del patto 
di Bordeaux, 

Un dispaccio da Versnilles ai giornali pa- 
rigini assicura che il presidente nello sp egi- 

ioni date alla Commissione Kerdrel si è mon- 
tenuto fermamente sul terreno del messaggio 
e della repubblica conservatrice. 

Egli si dichiarò peraltro pronto a fare nel 
reggime parlamentare tutte le concessioni 
compatibili coll’interesse pubblico e la tutela 
della propria dignità. 

Ha indicata Ja nesessità della consolidi 
zione del regime attuale coll’istituzione d'una 
seconda Camera e col rinnovamento parziale. 

la ammesso la responsabilità ministeriale e 
lamento dei rapporti del putere legi- 
vo © del potere esecutivo. 

lì Figaro annunzia che il conte da Ségar, 
il decano dell’Accademia francese, è grave- 
mente ammalato. 

Il Bien Publio dice che la notizia” d'un se- 
questro d'armi a Perpignimo non è esatta; 
trattasi semplicomente d'ona folsa direzione 
data a quelle spedizioni da un impiegato dei 
trasporti. 


DI 


II Journal de l'Oise annunzia la fonlizione 
d'un comitato conservatore nel dipartimento 
dell'Oise. ; 

Il Bien Public spera che non can 
fondamento la votizia del ritiro del signor 
D'Arnim dall'ambasciata di Parigi 

L'Univers ha deîle informazioni particolsri 
da Costantinopoli che farebbero credro che 
la salute del sultano Abdal Aziz inspiri serie 
inquietudini. 

TI Journal officiel del 23 pufiblici un rap 
porto sull'Algeria, indirizzato al presidente 
della repubblica dal yovernatore generale, 

immireglio Gueydon propone di staccare 
dal bile..io francese certe spese e certe ren- 
dite sIgerine per iscriverle in un bilancio co- 
loniale, che sarebbe votato sovranamente ad 
Algeri dal Consiglio superiore del governatore 
generale. 

Ua dispaccio da Nimes, 23 novembre, reoa: 

< Il tribunale d'Uzés ha iri condannato i 
signori Bose, membro del C:nsiglio generale 
del Gard; Bordone, ex generale garibaldina; 
Romolo Barbier, segretario del maire; Bousquet: 
e Lepouis, a 30 franchi di multa per ciascuno 
ed alle spese, per riunione illegalò tenuta a 
Villeneuve les-Avigaon. > 

Le dimostrazioni © gli indirizii dei Con- 
sigli municipeli iu favore della politica del 
presidente si moltiplicano. 

lì signor. Coquard , consiglioro mi 
di Marsiglia, che iasultò 1i maine în pub 
blica seduta del Consiglio, fa condannato dal 
tribunale a 45 giorni di prigione e alle anese, 

La sentenza fu. pronunziata il giorno 2 no- 


vembre. Essa ammelte la circostanza atte- 
muante della provocazione morale da parte del 
sindaco. 

L'Echo du Parlement di Bruxelles dice che 
il ministro della guerra';darà Ja sus ;dimis- 
sione e che in attesa della momina del suo 
successore,.il ministro degli affari esteri ‘terrà 
l'inferim del portafoglio ' della guerra. 

Nella seduta del'23 della Camera dei de- 
putati di Pest, il deputato Simongi prowunciò 
un lungo © violento discorso iu cui vengono 
ripetute le accuse di melversazioni contro il 
ministero. La destra dimostrò una pazienza 
sorprendente, i passi più forti erano accolti 
con ilarità, Simongi, parlando della ferrovia 
dell'Est, disse che il governo fece in modo 
che una Società potesse. frodare 20. milioni 
alla piena luce del giorno, Quanto al nuovo 
regolamento progettato, l'oratore disse che 
‘anche la Convenzione incominciò dal cambiore 
îl regolamento e la fine è stata l'esecuzione 
di Luigi XVI (Rumorosa ilerità).. All’appello 
nominale la proposta di Simonyi, cioè d’invi- 
tare il governo a presentare tutti i contratti 
conchiusi, è respinta con 72 voti di maggio- 
ranza. Prima della votazione tutti î ministri 
abbandonarono la Camera; dopo avvenuta essi 
ritornarono. 

Il presidente del ministero Lonyay presenta 
la relazione della Corte dei conti pel 4874 e 
pronuncia un lungo discorso giustificando il 
governo. Egli ha presentato ora i conti del 
4868, 69, 70 0 71; a termini di Jegge, la 
Corte dei centi esamina tutte le spese, tutti î 
contratti .sino all'ultimo soldo ed il governo 
presenta sempre i documenti. 

Il ministro prega di nominare una Commis- 
sione per esaminsre la chiusa dei conti pel 
4874, la quale ne riferisca possibilmente ‘in 
questa stessa sessione, ome far cessare tulte 
le accuse infondato ed i sospetti dannosi 
credito del paese. Inoltre questa commissione 
dovrebbe proporre il modo p.ù acconcio di 
esercitare un corttrollo più sicuro ed immediato 
«dell'amministrazione. Rivolgendosi a Simonyi, 
il ministro dichiara di avere risparmiato nel 
4870 neile casse 46 milioni in contenti. 

Dopo viva discussione la sinistra propone e 
la Camera approva che il ministro presenti 
la sua proposta in iscritto. 

È scoppiato un conflitto fra il governo un- 
gherese ed il comando superiore degli hontcedt. 
Prima di partire, l'arciduca Giuseppe si recò 
da Dosk. Il Lloyd ungherese assicura che Lo- 
nyay ha già riferito all'imperatore su questa 


(Corrisp. particolare dell' OpivioNE) 


(W) Panior-Vensannixs , 23 novembre. — 
Il discorso del sîg. Thiers alla Comsnissione 
incaricata di riferire sulla proposta Kerdrel, 
null'altro ha rivelato al pubblico tranne che 
il sig. Thiers non piegava sotto gli assalti dei 
suoi avversari. Si temeva un atto di dabolerza; 
si è ora rassicurati. ll sig. Thiers ha commen- 
tato il proprio messaggio, come un professore 
della scuola di diritto spiegherebbe un testo 
del codice. La seduta è incominciata con uno 
scambio di cortesi ricorda le assicura. 
zioni di disposizioni cosicilianti, di cui fanno 
generalmente pompa le persono citate davsati 
al giudice di pace, e ché poi svaniscono come 
il fumo quando si tratta sul serio di venire 
ad una transazione, 

Ji duca d'Andiffret Pasquier è stito poco 
abilo nelle domande che rivolse al presidente 
della repubblica. Chiedendo per quel ragione 
il banchetto di Grenoble fuse «tito. denomi- 
nato un incidente inevitabile, si andava ne- 
cessariamento incontro a questa risposta, ch'era 
impossibile di prevenire le dimostrazioni de 
corattere privato, Il rimprovero irdirizzato al 
sig. Thicrs d’avero iufrunto il patto di Bor: 
deux, gli ha dato pretesto ad uno squarcio 
d’eloquenza napoleonica. È noto che il 48 
bruma:0, Bonaparte, al rimprovero di violare 
la costituzione dell'anno 8°, rispose: « Non 
avete più alcuna costituzione. Sieto voi che 
l’avele distrutta, © tutti î partiti vogliono di- 
struggerla. ‘Tutti son» venuti a confidarmi i 
loro progetti ed a pregarmi di secondarl:. » Il 
ig. Thiers ha detto: € Mi sì chiode per qual 
regione sono venuto a Iacerare il patto di Bor 
derux, ma tutt i partiti l'hanno infranto. 
Dentro e fuori dell'Assemblea furono procla- 
mati altri sovrani psi del sovrano legale 
che oggi csiste, ed è gencralo la persuasione 
che non si può rimanere nello stato in cui 
siamo. » 

Il signor Thiers non ha adoperata alcuna 
circonlocuzione per dichiarare impossibile in 
Francia lu monarchia. Egli ha vipetuta una 
delle sue frasì favorite e che riusce sgradita 
così ai legittimisti e agli orleanisti come ai 
bomapartisti. « Vi sono tre dinsatie per ua 
solo treno, » Egli lascie libera Ja maggioranca 
di andare incontro a questi pericoli se lo 
crede opportuno, ma in tal casc_ egli se ne 

ù le mani. Non riusciva difficile 2! signor 
respingere l'accusa il'assire d'ac- 
cordo coi radicali. Essa nou glì veniva indi- 
riszata in buona fude. Il primo atto della in 
ns del 48 marzo fu di tentare d'im- 

del signor Thiors, e se questi fosse 
caduto nello mani vei radicali , Jo avrebbero 
trattato come trattacono i! presidente Bonjesn 
e l'arcivescovo di Parigi. Vi sono dei mo- 
menti nella vita delle nazioni , nei quali sol- 
tanto il genio può salvarle. Era necessario un 
uomo di ginio per scacciare i prussiani dopo 
Sédan 0 Metz. Vi sono altresi dei momenti 
nei quali bastano la fredda ragione od il buon 
senso. È difficile prevedere fino a quando 
situazione non richiederà qualche cosa di pi 
Ma oggi è opera santa il fsenare i borbonici 


jludlono tutti salle proprie forze; 
rs li richiama alla realtà. Il 
gnor Thiers confessa che avrebbe afeferito in 
Francia un governo simile a quello dell'In- 
ghilterra;; anzichè :umo simile a quello dell'A- 
‘merca , ma ebbe la lealtà 
io si quelle del paese. I 
ziono ch'egli propone è una seconda 
chevpossa servir. di contreppeso alla futura 
Assemblea. 

Il duca. d'Audiffret-Pasquier Jin replicato 
domandando che il presidente della repubblica 
rinunziasso al diritto di assistere allo sedute, 
Infatti, in tal guisa, basterebbe l'errore d'un 
ministro per incatenare il signor Thiers 
ch'egli potesse nemmeno. mandere un 
Il signor Thiers ha manifestato il desiderio 
di determinare in quale misara il presidente 
dovrà prendere parte alle discussioni , ma 
quando la repubblica sarà deGnitivamente or- 
dinata. Prima di quel tempo non, rinunziarà 
al diritto di manifestare la propria opinione. 
Finalmente egli ritarda pure ls risponsabilità 
ministeriale. Una parto della destra protesis 
ch'essa andrà fino alle estreme risoluzioni. lo 
credo che si verrà ud una transazione , gisc- 
chè nessuno si getta spontaneamente in un 
precipizio. 

Alla Camera abbiamo avuta unî discussione 
assai animats. La Commissione ha finito per 
aderire alle opinioni del ministro dell'interno, 
© propone che fino a che non, sia. approvata 
la legge sul riordinamento dell'Alge 

ieri generali musulmani conservino il voto 
deliberativo, I deputati dell’ Algeria. hanno 
combattuto anche questa disposizione. Il signor 
Lucet dice che l'autorità potrebbe abusare dei 
voti dei consiglieri generali arabi. ll signor 
Warnier ha destato l'ilarità della Gamera ci- 
tando le parole di Abi el Kader, al quale 
diostrava wn giorao l'impossibilità di lottar 
contro la Francia. « Ho in mio favore Dio, 
rispose l'Emiro, il clima e lu Camera dei de 
putati. » Il signor Warnier spiega che l'ari- 
stocrazia araba, la sola che sia accarezzata dal 
governo, è sempre ostile alla Francia; che 
durante l'ultima guerra diecimila arabi cad- 
dero sui campi di battaglia , ma che veruno 
dei capi dell’ aristocrazia indigena , di quelli 
che furono nominati ufficiali o commendatori 
della Legion d'onore volle prender parto alla 
guerra. 

Tasomma, î coloni vorrebbero rendersi prima 
soggetti gli indigeni o poi distruggerli. Il go- 
verno non vuole perseguitare gli arabi, ma 
proteggendoli se ne serve per rifiatare si co- 
Joni un'amministrazione civile. La conquista 
mantenuta sovra una popolszione che desidera 
di scuotere il giogo, si appoggia necessari 
mente ad un complesso di provvedimenti pi 
© meno ingiusti. Ecco per qual ragione il re- 
gimo dell'Algeria è un tessuto di contraddi- 
ioni. L'Assemblea ha lasciato aî consiglieri 
generali arabi il voto deliberativo. Il signor 
Dafsure ha quindi chiesta l'autorizzazione di 
sottoporre a processo il signor Carè Kerisonet, 
deputato, che ha servito da testimonio nel 
duello in cui il solto-prefetto Appleton fu 
ucciso, 

{l signor Lopére ha chiesto l'aggiornamento 
dol progetto di legge relativo ai beni della 
farniglia d'Orléans. Egli spiega che con q 
sto progetto il Demanio restituirebbo più di 
quello che ha ricevuto, e che in fia dei conti 
lo Stato sarebba derubato. I diputsti orlea- 
nisti hanno fstto udire vivissime interruzi 
ll signor Lepére, a proposito dei tagli dei 
boschi che vennero finora differiti, fa Jo mi 
raviglie che i 
di convenienza invece di rispettare la 
giacchè i decreti dol 4852 sono sempre in 
vigore fino a che non sono abrogati, e non 
fu cosa regolare il pregiudicare la risolu 
zione dell' Assemblea prima che essa avesse 
deliberato. 

JI signor Pascal Duprat la proposto un 
progetto che abroga i decreli del 1852 e rin- 
via i principi d'Orleans davanti si’ tribunali 
competenti, imponendo loro di restituire agli 
documenti che il duca d'Orléans si 
ora fatti consegnere mel 4845 iu forza di un 
ordine del Re. Il signor l'ascal Duprat ha 
tralasciato di eseminare la fraudolenta dota- 
zione del 7 agosto ch'è il nodo di tutta la 
questione. Eglì sî contenta di dimostrare che 
la restituzione fatta sla Luigi XVIII dell’ ap- 
panneggio degli Orléans fu illegale perché 
contraria alla Carta. Il duca di Berry e il 
duca di Angoùlîme non chiesero alcun ap- 
pannaggio per rispetto alla legge. Il signor 
Daprat dimostra quindi che Filippo Eyalit 
quando fu posto a morte aveva abbandonati 

ui creditori. Questi hanno per- 
ed il figlio ebbo i beni liberi da 


ogoi debito. 

Non è per nulla che eli Orléans hanno il 
loro uomo d'affari alla Camera. Il signor Bò- 
cher risponde che Luigi XVIII non ha violata 
la leggo nèl 1814 restituendo i bi 
liane, p 


stituzione. lippo sapeva che conviea 
prendere a volo la occasioni. Hl signor Bocher 
assicura che Filippo Exulté lasciò 74 milioni 
di debiti © 144 milioni di beni, che la Rivo- 
luzione non pigò che dd milioni di debiti, 
cho nel 1814 Luigi Fi'ippo si trovò con 1$ 
milioni di beni immobili e 90 milioni di de- 
biti. Se il signor Bocher non e'inganna con- 
vien confessare cho avendo pagato i suoi de: 
bitî è Isscinto un patrimonio di 400 milioni, 
soppo faro molte economie sulla sua magra 
tà civile. Il seguito della discussione venne 
rinviato all'indomani. 
1! Journal Officiel sì è deciso a pubblicare 
il testo esatto del trattato di commercio col- 
l'laghilterra, 
venuto alla luce il giornale La Resurre- 


clion. È l'antico Radient. La morte non è riu- 
scita a correggerlo. Esso è sempre privo di 
idee giuste v continua nd esser scritto in modo 
triviale. 

Il centr 


i signori Brice, 
lt e Bardeaux segretari, ed il sig. Mac: 
similiano Richard questore. 

Queste nomine dimostrano che il 
nistro sarà sempre più devoto al sig. 
1 maires di Parigi sono venuti anch: 
presidenza a far atto di devozione. 

Il signor Thiers è ritornato oggi p 
"Commissione incaricata di esaminare la 
posta Kerdrel. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzelta Ufficiale del 26 novembre 
contieno: 


4. R. decreto 91 ottobre, che spprova il- 
cune modificazioni ed regiunte nell'elenco dille 
strade provinciali di Neggio dell'Emilia: 

2: RR. deoreto 45 ottobre, che autorizza la 
Società enola 

3. Disposizioni nel R. 'eserci 

4. La circolare del guardasigi 
30 ottobre, per Ja statistica si 
morte. 


data del 
pena di 


Colla lista pubblicata oggi, 20, 
selta Ufficiale, la cifra dei sussidi ni da 


giati dalle ultime inondazioni ascemle a L, 
mila, 850 08. 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DI 


La seduta è aperta a ore 2 03 


Si dà lettnra del processo verbale 
precedente e del sunto delle petizior 

mawsEX (nuovo deputato” presta ginramento. 

L'ordino del giomo reca: ©, 

1. Votazione di ballottaggio per l'eleziova di 
un vice-presidente della Camera. 

2. Seguito della discussione del bilancio di 
prima previsione pel 1473 del ministero desti 
affari esteri. 


Discussione dei progetti di legge per l'approvazione 
degli stati di prima previsione deNa. 
sercizio 1873: 

8. Del ministero di agriecitora, industris e 
commerci 

4. Del ministero degli affari interi 

5. Svolgimento delle proposte di Jegio: — Del 
deputato Macchi ed alici per modificare l'ari.+ 
del codico di procedura penale; — Del dertizto 
Arrigessi ed altri del passaggio di alcuni como 
della provincia di Padova a quella di 
— Del depotato Corroti per ia reintegrazione sel 
gradi militari di coloro cho li perdettero per comsa 
politica; del deputato Righi relativamente 
mini in cui proporre le rivocazioni delle 
dei conciliatori e dello Corti d'appello. 

Si procede all'appello nominale per la votarist 
Indicata nell'ordiuò del giorno. 

Terminata la votazione, la Commissione, ieri 
esitatta a sorie, si ritira in ura sala dolla ia: 
mera per procedere allo spoglio delle schede. 

CANTAGNOLA (minisito d'agricoltura © com- 
mercio) presenta un progetto di legge, con cai si 
autorizza la Banca nazionale toscana all'emissione 
di biglietti di piecolo taglio 

mIWOTTE (ministro del'a marina) presenta 
pure un progetto di logge. 

WISCONTI-VENONTA (ministro degli affari 
esteri) chiedo l'urgenza per due progetti di legge 
relativi all'approvazione di una conv po 
atalo colla Russia 6 di una convenzione colta Îte- 
pubblica Argentin 

L'urgenza è accordata. 

mes. SÌ ripyide la disenssione generale del 
bilancio deglt alfari esteri. Lu parola spetta al 
l'on. Cesarò. 

cesano’ si limitorà ad alcune osservaziori e 
raccomandazioni sul servizio diplomatico în gene- 
rale, e comibcia col dichiararo cha crede inerti 
gionte e malissimo pagato il personalo dello Le- 
azioni all'estero, Chiedo s* pon sarebba p 
bile, come si usa in altri Stati, far la distiur 
tra ‘personale interno e personalo esterno. 
porerelibo vantaggio nel servizio, e toglierelb 
l'inconveniento che rende ora troppo aristocratica 
la carriera diplomatica. 

L'oratore chiedo pure se non sarebbe n'ile ele: 

una delle nostro lega 
ra l'im 


ella tornata 


, mentre presso il He è 
la di second'ordiue. Que- 
ato è ua grave inconveniente. 

Ii conto Andrassy dichiarò ele il governo 20 
atriaco accrediterebba un ambasciatore presso il 
Re d'Italia, so l'Italia accredits:se un amba- 
scialore a Vienna. 

Ai mostro minisiro a Berlino non potè essere 
invitato a corte solennità di Corte perchè ron 
aveva la diguilà d'ambèsc'atore. 

L'oratore richiama l'attenmone del mini 
sulla mancanza di Regi Consolati in taluni ce 
importanti, nei quali sarebbe utilissimo che fos 
serò stabilito delle Rappresentanze consoîsri per 
mantenero le relazioni commerciali ed accrescere 
la nostra influenza morale fra le popziazioni stra 


Fa poi qualche osservazione 6 
menti al ministro circa alla questio 
atantinopoli per l'erezione del palazzo de 
Lagaziono sul ierreno concesso dal gove 
Miano, e chiede pure qualche inform 
All' incidenti 


Do 
quest 
condo 
dendi 
De 
inizia 
sompi 
ceso, 


ha og 
simpa 
Per 
tenza 
liano 
I 
arbite 


di 


50 alcano osservazioni su parecchie tariffe 
smerciali maritiime, l'oratore» discorre della 
questione del Leurium o ne espone lo varie vi- 
ceudo con considerazioni politico-giucidiche, ch 
dendo la pubblicazione dei documenti rolativi. 
Deplora che i. govorno italiano non abbia ayuto 
riziativa alcuna in quella questione ed abbia 
impre proceduto a rimorehio del governo frane 


lu Oriente come dovanque Îl governo si méstrò 
bale. Esso si dimostrò par debole verso il go- 
e I aa e ne pei 
iforo. del Goltardo e chiede schiarimenti; chiede 
ioni soll'arresto d'un generalo fran- 
Ta ora franco-italjana, estendendosi in 
considerazioni salle nostre relazioni colla Fran 
è salle relazioni tra la Chiesa © lo Stato, affer- 
inado che non si avrà vera pace fiachè la Chiesa 
è lo Siato non procederamo come dua lineo pa 
allelo che non s'incontrano mai. 
mebiude sperando che fl ministro potrà ri- 
pondere soddisfacentemente alle sus domande, e 
» spera perchè nello quessioni di politica estera 
non intendo cho si facciano questioni di partito 
Bene a sinistra 
ms, proclama l'osito della votazione per la 
vice-presidenta della Camera : 


‘iroli ebbe voti 130 


‘on. Coppino» iti 
Schede bianche 7 
Schede nulle ù 

L'on. Piroti è proclamato vicespresidento della 


tamora. 
Sì riprende la discussione del bilancio del 
nistero degli afliri esteri. 
mirswama comincia con qualche parola che 
1 ci riesco udiro sui discorsi finora prowaciati 
entrando a parlare della policica genoralo de- 


plora che in Grecia siasi falla uan questione di 
pariito della questione del Zewium, È ntile che 
in Grecia si sappia che in falia mon si fanno 
questioni di putto quando trattasi di diznità na- 
zionale. L'Italia è grata alla Greci», ma anchela 
direcia deve esser grata all'Italia ©’ basta ricor- 
no 0 Santorre di Senta Iosa 

x0r provare che il popelo ellenico deve per l'ita- 
ano serbare simpalia e riconoscenza. È a deplo- 


rarsi cho n Grerta la calunnia abbia voluto col 
piro persino due nostri integerrimi od egregi fon- 
ziorari, È utile cho il nostro ministro itlomini 
l'opinione pubblica d'Italia e d'Eoropa. Il nostro 
governo în quesia vertenz® come sempre ‘non 
cercò cho tuteliro la dignità della nazione e di 
ritti legittimi. 
L'lialia, sarelibo vano îì negarlo, non cccupò 
musi nella considerazione del mondo il posto che 
Wasta essere italiano per avora all'estero 
e stima, che non trovavamo altra valta. 
ima volta al mondo due grandi po 


tenza ricorsera ad'un arbitrato a un illustre ita- 
liano presiedova quel grande tribunale. 
America il nostro ministro fu pure scelto 


arbitro in ona grase questione tra gli Stati Uniti 
e l'Inghilterra. 

Questi sono fatti i quali. provano che l'Ialia 
ossopa il posto che lo compete sopra gli Stati ci» 
wii to di merito va attribuita al governo 
di dirlo l'oratoro eredo fare atto di 


mascioranza della nazione. (Vemissimo, civi segni 
d'approvazione a destra e ul centro) 

cssamo’ (per fatto personale) dichiara di non 
aver chiesto cho dei docamenti per essere illo- 
minato svlle questioni politiche înternazional 
non crede che in talo domanda siavi rulla che 
possa gicstificar qualche parola pronunziata al suo 
indirizzo dall'on. Massari. 

nes. La parola spetta all'on. Musolino. 

mrsonavo comincia co! dichiarare che intende 
fiscorrere delia questione romana e non erede che 
nessuno debba meravigliarsi so sì parla d'una 
questione che moîti credono risolta. Il modo con 
geverno ha proceduto prima e dopo l'in- 

ia ancor sussistere la questione, 
10 aver ricordala la convenzione di 
seltombre 186% 0 avir citato documenti e discorsi 
parlamentari pronunciati in Fraucia anche dopo la 
caduta del governo imperiale, d'ce che la politica 
frauceso fu sempro ostile all'Italia, ed afferma che 
anche i pretesi razionalisti francesi votarono ni 
l'Assemblea în favore dello idee dei vescovi e dei 
clericali, 

L'orsiore, con langhe considerazioni che ci è 
impossibile erxuîre, perchè la di lui voce non 
giunge fino a noi, ecmbatte la pelitica del governo, 
ripetendo che la politica della Franeia ci fa sem- 
pre catile e che da questa potenza considerasi 
setupro in vigora la e nvenzione del 1866 


è oratore, di 


Sentinmo che l'oratore sollesa spesso l'ilarità 
dci col'eghi cho gli siedono vicini, ma ci è ime 
pessibile, ad onta della maggior attenzione, udire 
fe sne parole a seguira il corso dei suo) ragiona. 
menti) 

Pros no discora n, 

La seduta è selolt: a ore 

Domani seduta al tocco. 

L'egresio nica uostro, deputato Meurog 
nato, ci, ha seriita lo seguento lettera. Vera- 

ate noa faceva duopo, ch' è rivesse, 

r sapere clie non è un deputato cha ac- 
cetti di esser il portabendie dissidenti; 
ina noi pubblichiamo la sua lettera, spe 


cho i suoi cousigli sino ascoltati 


Carissimo Dina 


Nell'Opinione d' oggi rendendo conto della vo- 
tar'one seguita ieri pel vice-presidente della Ca- 

Jera, tu accenni ai 16 voti, che farono dati a 
mne, al voto che fa dato all'onoretole Silsio Spa- 
venta e alle duo schede bianche, e conciudi che 
x destra ci,sono venti dissidenti che vogliono af- 

£ la propria personalità 

Questa nude osservazione, che storicamente è 
potrchbo forsa lasciar supporre ai tuoi 
pariencssi alla frazione doi dis- 


Ta «ai benissimo, che ciò non è punto vero 6 

ho în nessun modo io asroi concorso ad imps- 

die l'elezione dell'onorevolo Piruli, che stimo ed 
no moltissimo. 

lo fui profondomento sorpreso dalla predile- 

zione, che i dissidenti mi dimestraropo col loro 

voto © disposio come sono sempro a diro una 

«favoevolo interpretazione agli atti dei miei cel 

‘eghi ed amici, considero questo fatto 

rio di conciliaziono e del 


questa ione nel seno del grande par- 
tito governativo liberale. 
Credimi sempre 
Roma, 26 novembre 1872. 
Tuo offezionatissime 
1. P. Mavnogonaro, depntalo. 


CRONACA DI ROMA 


Veri sera, nella seduta del Consiglio comu- 
‘ale, furono nominati tutti gli altri impiegati 
che avevano concorso e che occorrerano a 
è il numero necessario nei diversi 


me quindi lungo ragionamento culla 
attuale condizione poco lasinghiera degli 0spg- 
dali, e l'assessore Gatti ne fece tale descri- 
zione che, per la sua nstura richiedendo nuo 
stndio serio © lungo, fu rimessa la questione 
ad altro tempo per essere trattata e d 


In forza della' legge comunale, il (T. di sin- 
daco, conte Pianciani, ha nominato a suo de- 
legato l'assessore Galletti perchè lo rappre» 
senti in sua essenza cdl spponga per lui la sua 
firma. 

Il E. di sindeco ha partecipato per ogni 
buouaregola questa disposizione alla Prefettura, 


PRIMO CONGRE! IUDICO ITALIANO 


Nl primo Congresso giuridico italiana, la cui 
inaugorazione abbiamo descritta nel giornale di 
ieri, tenno eggi (26) Ja sua prima sednta, 

La tornata viene aperta dal presidento cav. 
Marchetti verso lo 2 1,2; îl numero dei y'uristi 
presenti non è molto grande. 

All’ordino del giorno sono i seguenti argo» 
monti 

1. Relazioni sulla quarta tesi 
codura civile 
e delia Commissione per formulare lo 
statato delinitiva dei futuri Congressi da presen- 
tarsi all'Assemblea della pevullima tornata pei 
essoro discusso od approvato. 

L'avv. Morenzano, nno dei segretari, dà let. 
tara del processo verbala della seduta di ieri. 

Dopo utia breve discassione, eni prendono parte 
vari giuristi, fra i quali gli avv. Panattoni © 
Conforii, intorno a indirizzi d'omaggio da inviarsi 
a S. M. il No, al guardasigilli cd al Monicipio 
di Roma, si affida, sulla proposta dell'avs. Mo 
il disimpegno di tale desiderio al presidente. 

Poi sì accenna a parecchi telegrammi © lette 
di avvorati al Congresso, © viene data Jottora 
una lettera dell'llastro prof. Carrara, in cni con 
nubili © sentito parole saluta il Congresso, seu- 
sandosi dol non poter intervenirvi. 

Sorge 1° rantini, figlio, 0 propone, a fa 
cilitaro il lavoro del Congresso, un ordine del 
giorno col quale chiedo che il Congresso 
vida în sezioni 

ll presidente chiedo che Ja proposia fatta venga 
discussa soltanto dopo la Jeltura dellé relazi 
sullo materie. 

L'avv. Rossi propone di passare all'ordine del 
giorno. Îl Congresso approva. 

La prosidenza viene incaricata della nomina 
della Commissione, di cui parla l'ordine del 
giorno. 

Si passa alla discussiono della tesì fissata. per 
oggi 

L'avv. Rossi vorrebbe che la discussione si 


torno la pro- 


«0 soltanto sui punti principali del tema 
Dopo nna breva risposta al preopinante, l'av- 

alla lettora delia relazione 
nella IV tesi, da Toi redatta, che era slata già 
distribuita agli astanti, leltara che l'assemblea 
rimerita con unanimi applausi. 

Quindi, sulla proposta de! presidente, appro- 
ongresso, l'avv. Bussolini di lettura 
d'un'altra relazione sulla quaria tesi, cui pure 
l'assemblea accoglie con plauso. 

L'avv. Rossi insisto sulla sua mozione di sce 
gliere fra Je proposte quistioni soltanto alcune 
por essero discusso, stante la breve durata del 
Congresso e la quantità delle materie. 

L'avv. Muratori propone che non venga data 
pubblica lettora della relazione, che i giuristi 
possono leggere da sè. È eonirario alla proposta 
Rossi 6 vuole che il Congresso pronunci quale 
dello duo relazioni vuslo poro a base dollo sue 
discussioni, sc intende di discatere pure la qui- 
stiono d'ona riforma radicale. 

All'avv. Pierantonì nun par giusta la proposta 
di riforme radicali dell'avv. Maratori, lo quali 
non si possono ammettere volendo restar fedeli 
alla tesi coma è proposta. 


La proposta fasia dall'avv. Maratori di non dar 
pubblica lettura delle selazioni è adottata. 

L'avv, Guastalla vorr bho ehe i relatori si mot- 
tessera d'accordo strl'ordine dello tesi da diseu- 
tersi. 

La seduta è icioîta a ore 5 pom. 

Domani seduta a mezzogiorno. 

VAZIONI METEOROLOGICHE 
il 25 novembre 1872 
torio del Collegio Rommn 


Il Baromelro è ridotto a 0 e al mara. 
terza della siazione è di 499 65; 


Barometro a mezrodì 


l'al 


163,1 
Termometro centigre'o 
Massimo = 15,8 — Minimo = 19,2 
Umidità media del giorno 
Relativa = 93 — Assoluta = 10,92 
Vento dominante. Da Nord a Sud Est ma sem- 
pro debolissimo. 


Stato del ciolo. Coperto coa_pioggio a spessi 
intervalli 


Pioggia in 24 ori 


NoTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


L — Leggiamo nella 
Gazzelta Livornece del 2: 

Lac della Qa 
atro di venti bomb 
suaziono della ferrovia. 

Dice chie esse sono di varia forma o grossezza, 
0 cho i duo individui che le portavano, approfit- 
tando dello scompiglie e della confusione promossa 


in prossimità della 


per la foga d'un bove, riuscirono a faggiro. Que- 
sta relazione è troppo succiala, e di qul fatto, 
non indifTerent, lascia conoscere solamente il se- 
questro delle bombe, tacendo le circostanza che 
lo accompagnarono. Ho cercato di procurarmi più 
rteso informazioni ed ho trovato varie o diverse 
versioni del fatto. Ho trovato però diversi che lo 
narrano nel modo che, senta farmene responsa» 
bilo, espongo. 

Due individui s'avviavano alla stazione di Porta 
S. Marco, collo loro sacche da viaggio. Ad on 
tratto, e forse nel momento del parapiglia perla 
foga del bove, si 
delegato di pubblica sicurezza, ©, lasciate lesac- 
cho in istrada, so la diedoro a gambe, riuscendo 
a nen essere arrestati nè riconosciuti. 

‘e ceneri di Carlo Rotta. — Leg- 
giamo nelln GazseWa del Popolo di Torino del 
24 corr. : 5 

Lon instrumento în data di ieri, 24 corrente, a 
rogito del notaio P. Riva, il prof. cav: Scipione 
Boita, tradncendo in atto pubblico la promessa 
data già da qualche tempo all'Associazione libe- 
ralo cansvesana, promotrico del progetto di una 
onoranza nazionalo a Carlo Botta, nella sua qua» 
lità d'unico Oglio superstite ed eredo del grande 
storico, ha prestato alla detta Associazione, avente 
seda in Calaso, il suo formale assenso per l'esu- 
mazione delle ceneri del venerato suo padre, se 
polto nel cimitero del Mont-Parnasso di Parigi e 
pel trasporto di esso in Santa Croce di Firenzo 
per ivi onorarle d'ua monnmento secondo la sot: 
{iscrizione dalla medesima aperta a gnesto fine 
sotto gli auspici di S. M. il Ne, 


NOTIZIE ULTIME 


L'on. Piroli è stato oggi nominato vice- 
prosidente dolla Camera. Non dubitavamo 
del successo della sua candidatura, ma ci 
pare che non siano da lodare coloro ch, 
soparandosi ierì da' loro colleghi, hanno 
costretta la Camera ad un seeondo seru- 
linio, Nun c'importa di conoscore lo ra- 
gioni che indussoro jerî i dissenzienti a 
nion dara i voto all'on. Piroli; ma certo 
è cho, quando un'elezione ha il carattere 
d'un atto politico, la disciplina dov'esser 
la virtù primaria do’ partiti. 

Ed oggi la disciplina può dirsi essere 
slata completa. 

Vi farono 255 voti, ossia uno meno di 
ieri. 

Lon. Piroli ne ebbe ieri 119, oggi 130. 

L'on. Coppino 114 come ieri. 1 quattro 
che ieri volarono per l'on. Cairoli, persi- 
slelloro oggi. 

Si cbboro 7 schede bianche, che, ag- 
giunte a’ 130 voti dati all'on. Piroli, 
faono 137, numero corrispondente esatta- 
mente a quo' di destra di ieri, compresi 
i disporsi, 


La discussione generale del bilancio de- 
gli affari esteri è continuata oggi alla Ca- 
mera, ma non è progredita; il bilancio 
non c'entrava neppur in via indiretta. 

L'on. Colonna ha fatto un discorso di 
opposizione; non omise alcuna quistione, 
non traseurò alcun incidente; persino i 
giù dimenticati ha voluto evocare. Il suo 
discorso si potrebhe definire il viaggio 
diplomatico d'un acreonauta ; ha visitata 
tutta la terra, ne ha osservate tutte lo 
regioni, per trovare che il ministro degli 
affari esteri fa tutto male. E chi poteva 
credere che l'onorevole Colonna no dubi- 
tasso? 

Poche parolo disso l'on. Massari per di- 
mostrare il credito di cui godo l'Italia, 
citando lo conferenze di Washington e di 
Ginesra e per condannare gli insulti che 
alcuni giornali greci focero, nella quistione 
del Zaurion, alla fama do'nostri diploma- 
tici. 

Ma fa veramente singolaro l'on. Muso- 
lino il quale ha fatto un discorso lungo 
lungo, cho ancor non è finito , per trat- 
taro la quistiono della convenzione di set- 
tombre. Argomento veramente nuovo! For- 
tuna ch'egli, uomo convinto com’ è, non 
disdegnava talora di ridere în compagnia 
do' doputati che l'ascoltavano. 


Nella tornata di questa mattina (26) il € 
mitsto privato della Camera dei deputati, 
dopo di aver ato l'ordine del giorno 
puro e semplice, proposto dsl deputato Cc 
betta, su tatto le smozioni state presentate în- 
torno all'ordine a prefizgersi alfa discussione 
dei vari progetti di legge inscritti all'ordine 
del giorno, Na preso a trattare del progetto 
legge per modificazioni alla legge del 44 
aprile 1864 sulle pensioni degli impiegati ci 
vili, ed alla leggo del 49 laglio 1862 sui 
cumuli. 
Vennero presentate raccomendazioni intorno 
i vari articoli dai deputati Pissavini, Camerini, 
Alli-Maccarani, Paternostro Francesco, Della 
Rocga, che farono inviata alla Giunta. 
L'intiero progetto è approvato con due 
emendamenti : l'uno del deputato Branca, pel 
quale l'indennità ‘alla vedova è mantenuti 
tera, quale lo spetta colla legge vigente, © 
l'altro del deputato Cortese, che riduce a sei 
mesi di matrimonio il termine prescritto per 
dar diritto alla vedova id una parte della 
pencione del merito. 
Quisdi ha pure discusso ed approvato il 
progetto di legge per la proibizione delle spo- 
culazioni sui prestivi a premi, sopprimendone 


perd l'artico 


del doputato Spantigati, 


Alcuni giornali hanno annuaziato che 
l'on. senatore Cadorna, ministro plenipo- 
tenziario a Londra, sia per essere nominato 
presidento di sezione del Consiglio di Stato, 
in luogo del tomptanto senatore Mameli. 

Siamo assicurati che questa notizia non 
è esalta. 

Il governo non ha mai pensato di ri- 
chiamar da Londra l’on. Cadorna, nè di 
far ora cambiamenti nel personale diplo- 
malico. 

In una corrispondenza da Roma, 23 cor- 
rente, alla Perseveranza, troviamo riferito il 
testo di un progetto di legge presentato dal- 
l'on. Sella alla Camera sopra la circolazione 
abusiva dei biglietti di Banca. 

Noi lo crediamo inesatto, giacchè, secendo 
quanto ci risulta, le disposizioni del mede- 
simo sarebbero le segueni 


» 


Le sole Banche di emissione e le Banche agrarie, 


accordale, possono cmellere in 
fedi di credito ed altri buoni di circolazione. 

Ad ogni altro Istitato di credito, Associazione 
0 Corpo morale è vietato di mettere in circola» 
zione biglietti della specie sovrindicata. 

1 contravventori saranno puniti con multa rag. 
guagliata al decaplo del valore dei biglietti emessi; 
6 quando il contravventore fosse una Società di 
quelle, por la cui esistenza è necessaria l'auto- 
rizzazione goveraativa, questa potrà essere revo- 
cato, 0 lo do:rà essre sempre in caso di 
cidiv 

Gli Istituti di credito @ Banche popolari, a par- 
tiro dalla pubblicazione della presente legge, non 
potranno avere in circolazione una quantità di 


biglietti maggiore di quella che risultava in corso 
7a 


sento leggo dovranno niiraro i biglietti di taglio 
maggiore di una lira, Ja metà della rimanente 
circolazione entro il 1873 e il resto entro il 1874. 

Questi termini , relativi alla circolazione dei 
biglietti non soperiori ad una lira, sono estesi al 
1875 0 1880. 


La diversità fra le informazioni del corri- 
spondente della Perseveranza e le nostre sono 
parecchie. In primo luogo nen è comunicata 
alcuna inolta agli stampatori, litografi, inci- 
sori, ecc., come leggesi nei testo del gior- 
nale milanese. Inoltre per la decorrenza dei 
termini mon è fetta alcona diversità fra le 
Banche popolari e gli altri Istituti di credito. 
È finalmente il termine, entro il quale deve 
cessare la circolazione abusiva dei biglietti 
non snperiori ad una lira, è esteso non fino 
al 1878, come disse il corrispondente della 
Perseveranza, ma fino al 1880. 

Del resto, questo progetto non è ancora 
stato licenziato per la stampa, e perciò non 
pretendiamo di averne dato il' testo preciso. 

Un importante arresto di un condannato ai l 
vori forzati veniva in questi ultimi giorni ese- 
guito in Sardegna. 

Evadeva nel decorso loglio dalle saline un ce- 
tal Giovanni Arese, condannato a 10 anni di gi 
lora © ristrelto nel Bagno penale di Cagliari : n 
per quanto ricerche ne venissaro falle, 50 no ave- 

10 avuta più traccie. 

Sorso però da ultimo il dobbio che l'evaso si 
fosso ricoverato allo Miniere di Monteponi (gl 
sias), e Ja solerte Direzione di detto Stabilimento 
penale pi sul luogo due agenti 
di costodia, impsrocchè ad essi, meglio che ad 
altri, doveva necessariamente tornar facile il raf- 
figurario. 

‘Spontaneo si offersa il capo guardiano Spano 
Stefano, ed a lni fa dato a compagno il otto 
capo guardiano Badroni Francesco. Travestiti, per 
non isvegliara sospetti, tanto più che tra i la- 
voranti di Monteponi vi erano i condannati libe- 
rai, od ex guardiani, giongevano eglino il mat- 
tino del 18 corrento allo miniere. 

Perlustrate, morcè lo agovolezso della localo 
Direzione, per lunghe ore lo gallerie e le barac- 
cho di riposo, ogni ricerva fa vana. 

Non por questo, lo Spano ristelte dall'opera, 
nel di seguente rinnovò le. pericolose ricerche 
negli indicati sotterranei. 

La coraggiosa sua persistenza fa alli coronata 
da folico successo, essendogli riuscito di sco; 
l'Areso fra altri operai cho uscivano da un pozzo 

a esplorato. 

sicuratosi della persona del condannato, e 
percorsa fra mezzo ai minatori la intera galleria, 
si fa chiudere con lui nella gabbia ch servo a 
far salire © scendera i lavoranti, e tratto su v 
locemento dalla macchia torna ‘all'aperto, pago 
di avero dopo $2 oro di fatiche e di pericoli rag- 
gionto lo scopo della sua missione, © reso un 
così imporanto servizio alla sicurezza. 

Ora il condannato Areso trovasi nuovamente 
assicnrato nel Bagno penale di Cagliari. 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Pest, 25. — Camera dei deputati. — Di- 
scutesi la proposta di Koriznics relativa alla 
revisione del regolamento. 

Crernatony confessa di aver meritato il bia- 
simo inflittogli dalla Camere 

Dopo una dichiarazione di Lonysy, la p 
posta di Koriznics è approvata ad unanimità, 
con qualche modificazione introdotta in seguito 
ad ua compromesso fra tutti i pari 

Madrid, 2. — La Gezzelta annunzia che 
S. M. entrò in convalescenza. 

La banda di Palloc partì da Alcoy. 


L’Alcade di Gestatgar riunì una banda di 
40 uomini. 

Una banda di 200 uomini comparve ad una 
lega da Murcia. 


‘Un'altra banda di 100 nomini comparve a 
Despenaperros, distrusso il telegrafo e il ponte 
fra Vilches © Linares. 


F { 
secondo ‘incognito a proposta 


La banda di Paterna sgomberò Arcos. 

La circolazione sulla. ferrovia fra Saragorza 
e Barcellona fa ristabilita. 

L'Imparcial smentisce la notizia che nel- 
l’Andalusia un battaglione di cacciatori, sotto 
il comando di Contreras, siasi sollevato. Sog- 
giunge che Contreras è scomparso © si suppone 
che trovisi mei dintorni di Despenaperros. 

Fino di ierì la corrispondenza coll’Andalusia 
è diretta per la via dell'Estremadura. 

La citt di Madrid è tranquilla. 


Parigi, 23. — Batbie lesse oggi alla Gom- 
missione la sua relazione, Ja quale probabil- 
mente sarà presentata domini all'Assemblea. 

La relazione conchiude proponendo che 
l'Assemblea nomini d'urgenza una’ Commis- 
sione di 45 membri coll'inicarico di preparare 
un progetto per la risponsabilità ministeriale 
La relazione dice che non vi ha luogo di ri- 
spondere a Thiers intorno alle questioni sol- 
levate nel messaggio. Le previsioni sono con 
traddittorie sull'esito della crisi, 

Madrid, 25. — Dispaccio ufficiale. — Le 
operazioni per la coscrizione sono terminate. 

Il governo ricevette le migliori notizie da 
quasi tutte le capitali di provincia, comprese 
Barcellona, Saragozza, Valenza e la Corogna. 

A Madrid, un grappo di 200 uomini e 
alconi ragazzi gridarono contro la coscri 
zione. La forza pubblica li disperse é ne în- 
carcerò 9, 

Alcune bande si sono presentate sulle mon- 
tagne di Despenaperros e ad Alcoy, Arcos e 
Marcia. Esse sono ora in fuga, inseguite dalle 
truppe. Le bande non ispirano alcama inquie- 
tudine al governo, il quale ha i mezzi neces- 
sari per ristabilire l’ordì 

Madrid, 25. — Zorill 
gli ultimi fatti. Di 
importanza © che l'ordine pubblico è assicu- 
rato. Soggiunge che alcune truppe sono par= 
tito questa mattina per l'Andalasia ed altre 
partiranno domani. 

Alcuni disordini manifestatisi a Velez ed 
a Mslaga furono /stati repressi immediata» 
mente. 

Il distretto militare di Murcia fu dichiarato 
in istato d'assedio. 

La notte scorsa udironsi a Santander 
cune grida di Viva la Repubblica. La guar- 
dia civile disperse i rivoltosi e ne arrestò 
quattro. 

La guardia civile fu concentrata ad Alme: 

ins, 

Avvennero alcuni disordini a Gijon. 

Versailles, 20. — Thiers e la Commissione 
mantengono i loro punti di vista, che sono 
divergenti. La situazione è grave ; però tutta 
ln speranza di un accomodamento non è an- 
cora perduta. 

Berlino, 26, — Il conte di Wesdehlen fa 
nominato ‘incaricato d'affari di Germania a 
Roma. Egli partirà fra alcuni giorni: da Pa- 
rigi per recarsi al suo posto. 

Washington , 20. Il dipartimento dell’agri- 
tura, nella sua relazione del mese di. novem- 
bre, calcola che il raccolto del cotone ascenda 
a 3 milioni e 1,2 di balle. 

New.Fork, 25. — Oro 443. 

Parigi, 26.— La Banca franco-nustro-un- 
gherese è domandaia a 597. 
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Titoli Parigi,26vi 
Frostito frano. 6% | 9575| — 
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Banca di Francia [4550 — | — 
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ObbI.ferr. V.E.1868) 196 88 | — 
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Consolidato inglese 
Rendita italima 3 + 
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Rendita italiana 6 
Imprestlo Nazionale 
atto piccoli persi 
UbbI. Beni Eecl. 5 | 
Certifo. sul Tesoro 8 
Dotti Emiss. 1801 
Prestito romano Blount. 
Detto Rothschild Li 
Banca Nazion. (nuove) | 77 
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VISILIITI 
FERIIRHII 


Banca austro-italiana 
Azioni Tabacchi . . 
Obbligazioni dette È 
Strado ferrate Romane 
Obbligazioni delle... 
Strade forr. Meridionali 
Obbligazioni dette 
Buoni Merid. 6 


2=|m 
Franoia a vista + .«.| ——|11075 
Napoleoni d'oro s09ì 
Credito imniol 536 -—- 


Comi italiana 
Gredio mobiliare... | — 


GIACOMO DINA, Drastroas 
ROMBALDO GIOVANNI, Gerenie. 
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SUCCESSORI TW IRE RARO 
ROMA — Piazza Sciarra — ROMA 


È IN ROM, VIA FRAPTINA, N, 3 Lied ne | LALA, vinano  PILOLE ED UNGUENTO o H 


gica; i segreti di quest’arto sono da lui svelati tostochò siasi fallo MONA, VIA SANTA CIARA, n.5 |, Questo rimedio è riconosciuto univarazimento coma il più efticaze 201 m 


i, nea pallio (a RIINA “ a | Le malaitio par l'ordinario, non hanno cho gna rola canta generale, cioù, 
acquisto di un pezzo doi suoì apparati magici. CL Rimet speri 1 sueto Albrgo di proprietà del sisi Anselmo | poreza del ‘toguo, che 6 In fuatana della ita Detta purezza si 
Egli vino da Livomo, ovo face mollo vendite di questi sì 39pa- ‘Quei Suiimnt è vicino ata Camert dei deputati, el Sento ed i gici. | [ostenta pers ale pill dHoliprez ghe epurnato lo sonno 


pasto n dani pali toni, ‘ono cà energia ai nervi e muscoli, ed invicoriscona : 
rati © peroiò crediamo che non diversamenlo sarà qui, essendo questo | Pa; ‘et Ù so ge lac i psico si tomo | 2 È muscoli, ed Hi Li 


um bel passatempo in famiglia per le lunghe serate d'inverno. detiderabii e farà pretsi ercrzionili si SERA pliciti 
Si servono anche forestieri non alloggiati ia casa alla tavola rotonda în egni | golano le secrezioni, fortificano il sistema nervoso tetoicelaim Nor 
resa E: 0 alle oro 6 pom, al prezzo di L. £ compreso îl vina. contitnziono. Anche lo persone della più debolo complesnione poscono far. 


ICANUTI. CANUTI n te! Ernesto Delvitto, i neuzz timore, ilogli effetti imparegginbili di queste otime pillole, rogolual o minati 
i 3) a > gle: 


j la dosi, x seconda dello intrazioni contenute negli atam pati Spteos affine! 
Fino ad ora par tornare il colore alla precoca canizio 


sero AVVISI MIRANO E cmgvenzo pr messo = 
ferte 2040 polveri, pomato, occ. chi la 


zioni inora la scienza medica non ha mai presouteto rimedio alcuno che p 
vano mi 


potrai. pomzia a malattia | ragcuarsi con questo masaviglioso nuguento cho, idontificandos: ci suteio 
Dea, D Gael legis ve, maenpeme'8 votre un Conmeticochimtso (Co DEI PETTORALI  j)La Sounambuia ANNA D'AMICO es- { cola con esso fuido vitale, no soneoia le impurezza si 

ametiqua militaire des Gardes) già esperimentato da migliaia di persone tempo le preparazione bal- [È sendo una dello più |a in I ateo AIIarI | se dea o Liri 
clio gode d'una immensa reputazione în Inghilterra perciò proferito a Niatno goduto di una voga [e rinomate € cono: | Sami c ir trait ciò so 
tutto le altro preparazioni finora conosciute la zione tneritata per guarire ie [osse, reus sciuto in Ialia ed $ Earl, hl : eater 


dei Capelli, che tinge o meglio ritorna ara' "ora 7 sempre 8) catarri. grippe, bronchitidi, irrita: |K ali' Estero per lo 


ai capelli ed alla barba il loro colore ca pero naturale di pero. Îì sciroppo © la Pasm 39) tante operato gua: |, N-A. Detti medicamenti vendonsi in scatola o pagnati da appelli 


nera N lr diri, a Lateoe fra HI AE, rigioni aston sl | Er ufo miti patazate MOLLOWAY Dundia o baht, td 
rione dà subito il colori do viti ‘odore Î balsamici è resinosi del pino marittimo r sm devero di av- viepii 
volissimo, e presenta l'impareggiabile vantaggio cha si può È per mezzo del vapore, sono al |Bi| € È visafo che invisn- n Ei 
in visggio, A sosnso di coutraffazioni ogni astuccio dovrà poi giorno d'oggi i prodotti i più nuovi ed el una ener î 4 prova 
D inglese. Prezzo L. 6 o L, 8. at vi franca con due ca- s x rho 
leposito in Roma, presso la Ditta 4. Dante Perroni, viu della Mad Rigoo pelli cd i sintomi della persona Ve Ò niuno 
dalenn, 45 e 47. Napofî. stessa Ditta, via Roma, già Toledo, 5 e Firenze ga nor Sion dun veglia di L 5, nel riscon- » g@ x I {HF a dite 
via Cavour, #7 În Torino, presso il sig. “ppina profamiere |, Bordin SISENE HAI vusulto delia malat- Z 
roux, 47, Si spedisco dorungua, contro vaglia postale, però ove vi è for. I ora, | cansultanti di Fran- veni 


rovia diretta col trasporto a carico del committant debbono un vaglia postale di 
doeli Stati austriaci spedì È 
itico 
l'abili 


siffatt 
al pri 
indivi 


RUGVO NEDICANE! È enza di vaglia postali di qua- 


RUEY lungue siasi Regno potranno inviare 


DER L'ASMA 3 fron 


A Bi pauvicore si 
RIA \ Anali 
) È | 
| ; 
\ | Il tt signor Baret, di Pari, a dato si prof. P, D'AMICO. via Largo 
x ! asia da molti anni, non potevo FS. Giorgio. 777, in Rolopna (int). 
Premiato con Medaglia d'oro EEVEMERENTI nre Rca provare soffoczioni ci ta relega (IA): 
se, ; sink ce mimacciarano la sua vita = = 
preparato dal chimico farmacista Giovanni NEazzolini. osta troavn era otto mrtistioa fe i; 
‘la noto sopra una sedia. Per com L } A PRIMA TISTURA DEL MONDO 
Lo Sciroppo di Pariglina, meritamento premiato dal superiore eo- perenne fenie, felei DI TINGITA IPER TINTURA DEL MONDO 17 
verno sulla cierta dell'assenso scionil@co di una commissione di molti celebri |! tuti uso dei Connerti avmazi de. (i| 1t LINGUA FRANCESE à ; 
Professori Sanitari, a Inl nopo eletta è l'unico depirativo del sangue, che possa Grimani o © {#| Ln s'e DE FOIX di Parigi dà lezioni 
circolare, senza ombra alcuna d' incerto empirismo. 5 gol n 3 «e pra icando un metodo i 
‘Non vba mestier dì esaltarne con calatico encomio le ste virtù meravigliose “momento lo crie 6 per impararia i poco Wompu 
nè corretarlo d'ut prodigioso numero di attsiati, por dimostrare con” qual , snversariono por le persone 
Buon viso sia sto fieevuio dall'assennato pubblico, che vi'è concorso, poichè N he, condscondo giù questa lingas, de- 
viene conscienziosamente elaborato, appunto per renderlo ore dell 60,8] quale nuo esercitarsi per parlaria faelle 
(uo como ha efficacemente corrisposto in una quanti sm cate ‘o. Basta un meno d'esercizio per 
E perciò avendo l'assolnta propriotà di depurare, o ristabilire l'equilibrio delle | |. ralmarlo. are questa facilità 
alterazioni d'inquinamento morboso nel sangue, con effetto radicale e profondo | |, n palla signora dà pure lezioni d'i 
si usa por abbatiero e sconfiggere le ellorescenzo erpatiche, n-utralizzaro le dis- gioie @ fialiano_Tudirissarzi fu vi 


RS = 1 3 fivrim di Hanvorole, 
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È 


sa 
Nelle Ditte suddetto trovasi pure il de 


Napoli 5 
ita, via Cavonr, 


del Chimico GULDRIA GIUSTO 


nizzar 
on 


lena, 46 6 47 — 


— Firenzo, stessa DI 


rifero 
tesl scrofolose, linfatiche, modificare gl'ingurghi glandolari, lo affezioni biliose, | |)" NUOJO BONBONE PETTORALE (‘| Muraste, 68, p. 1°, presso piazza Sciarra | sembi 
lo artriti la golta, i reumi ineeterati ed ogni altra stasi umoralo; curreggo la al Cono. 


Deposito genor: 
Siaadalena, 


s Past oliacartò è la Cho + 
ja dello malattio sifilitiche contagiuse, le ulcerezioni depascenti e qualun- pl Fai patie al alacaio a Gare, Canio 


jue eteroplessia cancerosa, riassodare le ussa, privo di fosfati enlcarei per ra E =" = 
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e contro le alterazioni epatiche nel sesso maschi mi cello stessotompo [| macista, 24, via Moravigli, Milsmo. — di Csa 
Ogni bottiglia 3 avvolta ad un dettagliato metodo di propivazione firmato. igliori raddoleenti della materia DEPOSITO GENE] È Uni u superi 
Da libbre 2 corrispondente a grammi 675 L. 9. — Mezza bottiglia L. 4 50. medica, senza alguna traccia d'oppi mico Otavio Gall va Meravigi Ma 
ROMA, Si vendeno solamente presso il premiato inventore fabbricatore, via tion farmacia, 24, Milano, Il quale spedisce n car. i sua 


‘Quattro Fontane, 30, Farmacia MAZZOLINI. Ki in tutta Italia ed estero contro vaglia 
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